
 

Carissime sorelle, 

nella serata di giovedì 8 ottobre 2026, dalla Comunità di Contra di Missaglia “Sacra Famiglia”, il 

Signore ha chiamato a godere della gioia del Paradiso la nostra carissima sorella 

 

 

Suor Regina Maria BOURRILLON 
 

Nata a Milano, il 9 marzo 1937 
Professa a Contra di Missaglia (LC), il 6 agosto 1961 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 
 

 

Suor Maria nacque all’ombra del campanile della Parrocchia di Santa Maria del Suffragio in 

Milano, ultima della famiglia che il Signore aveva benedetto con la nascita di 4 figli.  

In uno scritto del 2019 aveva espresso chiaramente la volontà che “nulla si dicesse e scrivesse 

della mia vita ed esistenza e anche della mia famiglia, solo una forte richiesta di preghiera in 

mio suffragio e richiesta di perdono se avessi fatto soffrire qualcuna, grazie!” 

Nel rispetto della volontà di questa cara sorella, tracciare l’itinerario della sua vita di 

consacrazione è motivo di conforto e di edificazione. 

Iniziò il percorso formativo entrando in Postulato il 31 gennaio 1959, nell’agosto dello stesso 

anno passò al Noviziato di Contra dove nel 1961 emise i primi Voti. 

Dopo la professione rimase in Milano-Via Timavo per lo Juniorato, successivamente passò in 

diverse case del nostro Istituto svolgendo in prevalenza l’incarico di Guardarobiera: Milano-Via 

Bonvesin, Como, Vendrogno, Contra di Missaglia l’hanno vista solerte nel suo impegno. Nel 1977 

per due anni fu Portinaia a Milano-Bonvesin, negli anni 1979-1982 è stata a Zoverallo dedita ai 

servizi comunitari, dal 1983 al 1994 è stata a Roma, dapprima in Casa Generalizia come Sarta 

e poi all’Auxilium come Refettoriera.  

Al rientro in Ispettoria nel 1994, fu in Milano-Bonvesin come Sarta, di seguito negli anni 1996-

1998 a Contra in Guardaroba e Lavanderia, di seguito con gli stessi incarichi negli anni 1998-

2016 fu a Castellanza; nel 2016 passò alla casa di Contra per avere le cure di cui abbisognava. 

Suor Maria è stata una persona profondamente serena, semplice e aperta: si stava bene accanto 

a lei; un tratto tipico della sua personalità era la cura per ciò che era piccolo e debole, compresi 

gli animali a cui procurava il mangime e soprattutto i fiori: non c’era pianticella sofferente che, 

nelle sue mani, non tornasse a rifiorire, non c’era davanzale che non fosse ornato da fiori ben 

curati. Sempre sorridente e attenta, sempre con una parola buona e rasserenante con tutti, 

aveva una innata capacità di intuire le situazioni e le fatiche dell’altra/o e, molto rispettosa della 

loro vita, sapeva passare oltre alle piccole incomprensioni con signorilità. Questo suo stile di vita 

era ben radicato in un profondo spirito di preghiera: sempre presente alle pratiche comunitarie 

e fedele all’incontro personale con Lui. 

Amava il suo lavoro di sarta e curava che tutto fosse ordinato e ben fatto e, da persona retta 

qual era, esprimeva le sue idee con pacata sicurezza cercando di evidenziare il bene che c’era. 

Una consorella, che l’aveva conosciuta nella scuola di Milano Bonvesin, ha confermato che con 

le ragazze suor Maria era cordiale, sempre premurosa e disponibile nel soddisfare i loro bisogni. 

Arrivata a Contra, inizialmente si era presa cura delle anziane prestando loro ascolto e 

compagnia, ma gradualmente il declino cognitivo ebbe il sopravvento. 

La sua partenza per il cielo ci ha colte di sorpresa; nonostante i segni di declino, nulla lasciava 

presagire la morte. Possiamo pensare a un dono del Signore che conosceva il suo desiderio di 

Lui, ma nel contempo la sua paura della morte. Ora tutto è compiuto e la pensiamo felice a 

coltivare ancora i fiori che tanto le piacevano. 

Siamo grate al Signore per il dono di questa sorella che, giorno per giorno, ha vissuto in fedeltà 

al suo Signore; all’età di 89 anni e 65 di professione ci lascia per la Vita Eterna da dove, ne 

siamo certe, continuerà ad intercedere per noi e per tutto l’Istituto vocazioni saldamente radicate 

in una fede gioiosa e laboriosa come la sua. 

 

         L’Ispettrice 

        Suor Stefania Saccuman 


